
Non sono le dodici meno cinque. E nemmeno le dodici 
meno due minuti. No, sono già le dodici!

Tutto è cominciato con la progettata introduzione di 
«Sexbox» contenenti materiali dimostrativi pornografici de-
stinati alle scuole dell’infanzia e alle scuole elementari di 
Basilea-Città. Anche le richieste della Gioventù Socialista 
Svizzera (GS) e dell’incaricato zurighese per gli uomini, 
Markus Theunert, di far proiettare nelle scuole a scopo divul-
gativo film pornografici, sono disgustose e pericolose! Queste 
persone sono appoggiate ancora dal pedagogo scolastico 
bernese Bruno Wermuth, che dichiara: «È come per lo sci. 
Non si impara solo a parole.» Da mozzare il fiato!

L’ostentazione anticonformista, a quanto pare oggi co-
mune, di presentare in pubblico tali punti di vista disgustosi 
e lesivi è già da sola un fatto che dovrebbe atterrire noi tutti, 
non solo i genitori. Con tali intenti si calpestano i diritti 
fondamentali stabiliti nella Costituzione, primo fra tutti il 
diritto alla libertà personale dei bambini e dei genitori (Art. 
10 CF) e la protezione dell’incolumità di fanciulli e adole-
scenti (Art. 11 CF).

Vale la pena lottare contro queste incombenti violazioni! In 
definitiva, l’educazione etica e sessuale deve essere in primo 
luogo di competenza dei genitori. La nostra iniziativa popo-
lare «Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell’in-
fanzia e nella scuola elementare» rinsalda questo ruolo dei 
genitori. Ci appelliamo ai nostri lettori perché ci sostengano 
adesso in particolare nella nostra battaglia a favore dei diritti 
dei nostri figli. Chi non l’ha ancora fatto firmi ancora oggi 
l’iniziativa popolare, e ottenga anche la firma dei propri fra-
telli e sorelle, genitori, amici, conoscenti. Affinché la nostra 
iniziativa arrivi quanto più rapidamente possibile alle urne. 
Per il bene dei nostri figli!

Grazie di cuore.

Fabienne Despot
Comitato d’iniziativa, Deputata in Gran consiglio, UDC/VD
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I diritti fondamentali 
non vanno calpestati
Fabienne Despot, Deputata in Gran consiglio, UDC/VD

Voci sull’iniziativa 
popolare



L’educazione sessuale, con le sue norme e categorie dei 
valori, non è cosa per il personale insegnante nelle scuole 
dell’infanzia e nelle scuole elementari. L’educazione ses-
suale è di pertinenza dei genitori. Essi soli sanno sempre 
quando e come i loro figli vanno introdotti in tale delicata 
materia. Per questo diritto alla libertà personale dei bambini 
e dei genitori si batte il comitato d’iniziativa «Protezione dalla 
sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola ele-
mentare».

Affinché questa iniziativa popolare arrivi alle urne, sono 
necessarie almeno 100’000 firme. Meglio ancora un paio di 
migliaia in più, poiché può sempre succedere che nei formu-
lari ci siano anche firme non valide. Dal lancio della raccolta 
delle firme, il 19 giugno 2012, fino a metà ottobre, si sono 
raccolte 20’000 firme. Nella presente occasione ringraziamo 
di cuore tutti i firmatari!

Il risultato della raccolta delle firme, ottenuto fino a questo 
momento, mostra chiaramente che siamo in ritardo sulla 
«tabella di marcia». Alla fine del quarto mese di raccolta 
dovrebbero esserci in realtà già 4’000 firme di più (vedere 
grafico). In altre parole: per una maggiore certezza di rag-
giungere l’obiettivo, la linea di colore verde del grafico 
dovrebbe avere un andamento posizionato al disopra della 
linea tratteggiata.

Per questo facciamo ora appello ai nostri lettori, perché ci 
aiutino a spingere verso l’alto la curva della raccolta delle 
firme. Insieme potremo farcela! Chi non ha ancora firmato 
l’iniziativa popolare lo faccia oggi stesso, e inoltre raccolga 
altre firme. E non aspetti a rinviarle, ma le rispedisca al più 

presto. Nelle pagine che seguono presentiamo un’idea di 
come raccogliere firme con minore sforzo (Progetto di distri-
buzione su vasta scala).

I formulari per le firme possono essere scaricati per via 
elettronica da www.iniziativa-di-protezione.ch, o possono 
essere semplicemente ordinati per telefono (061 702 01 00) 
nella quantità desiderata, o secondo l’indicazione riportata 
sul retro dell’allegato formulario per le firme.    

Con forze congiunte, 
spingere verso l’alto la curva delle firme!
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Raccolta delle firme per
l'iniziativa di protezione (dal 19.6.2012)
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3’000 abitanti:2 =
 1’500 indirizzi
x12 centesimi = 
 180 franchi per 
 la raccolta delle firme

Località Numero 
di abitanti

Numero 
di indirizzi

Costi per 
indirizzo

Ammontare
in franchi

Adelboden / BE 3'400               1'700              0.12                204                 

Andermatt / UR 1'200               600                 0.12                72                   

Arlesheim / BL 9'000               4'500              0.12                540                 

Avenches / VD 3'000               1'500              0.12                180                 

Biberstein / AG 1'400               700                 0.12                84                   

Cademario / TI 700                  350                 0.12                42                   

Cologny / GE 4'800               2'400              0.12                288                 

Courgenay / JU 2'200               1'100              0.12                132                 

Davos / GR 12'000             6'000              0.12                720                 

Grenchen / SO 16'000             8'000              0.12                960                 

Herrliberg / ZH 6'000               3'000              0.12                360                 

Cantone Svitto 148'000           74'000            0.12                8'880              

Cantone Turgovia 250'000           125'000          0.12                15'000            

Neuhausen a.R. / SH 10'400             5'200              0.12                624                 

Rheineck / SG 3'200               1'600              0.12                192                 

Saxon / VS 4'000               2'000              0.12                240                 

Città di Lucerna / LU 80'000             40'000            0.12                4'800              

Esempi con cifre arrotondate

Avenches
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Chi non vorrebbe raggiungere con i formulari per le firme 
tutti gli abitanti di un paese o di una città? Raccogliere le 
firme quasi «a comando di tasto», senza gelare al freddo 
sulla strada, senza dover andare di casa in casa. È forse 
possibile?

Sì, adesso questa possibilità c’è. L’ufficio d’iniziativa ha 
preso contatto con la Posta svizzera e ricevuto a questo ri-
guardo le seguenti informazioni su una possibile procedura: 
al prezzo di 12 centesimi per indirizzo è possibile coprire in-
teri paesi o zone rurali con formulari per le firme. In pratica 
funziona così:

Si seleziona un paese, per esempio Avenches nel Cantone 
Vaud. Avenches ha circa 3’000 abitanti. In ogni indirizzo abi-
tano in media due persone. Da ciò risultano circa 1’500 indi-

Esempio:	Regioni colorate in verde 
corrispondono alla tabella.

rizzi.  Per ogni indirizzo la spedizione costa 12 centesimi, in 
totale 1’500 × 12 c. = 180 franchi. Con 180 franchi, ciascuno 
dei 3’000 abitanti di Avenches riceve un formulario per le 
firme, inoltrato con la posta.

Ora a voi: annotate sulla polizza di versamento il nome del 
comune prescelto, calcolate il numero approssimato di indi-
rizzi (numero di abitanti diviso due) e moltiplicatelo per 12 
centesimi. Versate l’ammontare risultante tramite la polizza di 
versamento, e già il meccanismo è in moto! L’ufficio d’iniziativa 
provvederà per voi all’invio dei formulari per le firme.

Maggiori informazioni possono essere fornite dietro ri-
chiesta telefonica al numero 061 702 01 00, o per e-mail 
all’indirizzo info@iniziativa-di-protezione.ch. Ci teniamo 
volentieri a disposizione.      

Progetto di distribuzione su vasta scala: 
così potete ottenere molto di più!

✁



Comitato apartitico
«Protezione dalla sessualizzazione 
nella scuola dell’infanzia e nella  
scuola elementare»
Casella postale
4011 Basilea

☐	Vorrei sostenere finanziariamente l’iniziativa
	 Inviatemi per favore una polizza di versamento, CCP 70 - 80 80 80 - 1 

☐	Ordino                  formulari per la raccolta delle firme

Cognome: 	 Nome:  

Via/N°:  

CAP:  	 Località:  

Telefono:

Ordinazioni telefoniche: 061 702 01 00, Fax: 061 702 01 04
www.iniziativa-di-protezione.ch, info@iniziativa-di-protezione.ch
CCP 70 - 80 80 80 - 1

Il Comitato apartitico d’iniziativa, composto dalle sottostanti promotrici e promotori, è autorizzato a ritirare questa 
iniziativa, dietro decisione della maggioranza dei suoi membri:

Co-presidenza: Dott. iur. Frehner Sebastian, consigliere nazionale, UDC, Spalentorweg 2, 4051 Basel; Segmüller 
Pius, ex consigliere nazionale, PPD, Adligenswilerstrasse 109, 6006 Luzern; Walker Ulrike, Angensteinerstrasse 17, 
4052 Basel. 

Dott. med. Baettig Dominique, ex consigliere nazionale, UDC, rue des Voignous 15, 2800 Delémont; Dott. med. Daniel 
Beutler, UDF, Bahnhofstrasse 50, 3127 Mühlethurnen; Bortoluzzi Toni, consigliere nazionale, UDC, Betpurstrasse 6, 
8910 Affoltern a. Albis; Brönnimann Andreas, ex consigliere nazionale, UDF, Hühnerhubelstrasse 73, 3123 Belp;  
Büchler Jakob, consigliere nazionale, PPD, Matt, 8723 Rufi-Maseltrangen; Despot Fabienne, deputata in Gran consi-
glio, UDC, rue de la Madeleine 17, 1800 Vevey; Engelberger Edi, ex consigliere nazionale, PLR, Oberstmühle 3, 6370 
Stans; Flückiger-Bäni Sylvia, consigliera nazionale, UDC, Badweg 4, 5040 Schöftland; Föhn Peter, consigliere degli 
Stati, UDC, Gängstrasse 38, 6436 Muotathal; Freysinger Oskar, consigliere nazionale, UDC, ch. de Crettamalernaz 5, 
1965 St-Germain; Geissbühler Andrea, consigliera nazionale, UDC, Thalmattweg 4, 3037 Herrenschwanden;  
Koch Helene, Stolltenstrasse 14, 4435 Niederdorf; Lehmann Hans-Ulrich, UDC, Cholrainstrasse 3, 8192 Glattfelden; 
Messmer Werner, ex consigliere nazionale, PLR, Obere Sonnenbergstrasse 6, 9214 Kradolf; Moor Michele, via Carivée 
6, 6944 Cureglia; Müggler Dominik, Rebgasse 11, 4144 Arlesheim; Müller Jascha, deputato in Gran consiglio, PEV, 
Scheidwegstrasse 36, 9016 St. Gallen; Nussbaumer Urs, ex consigliere nazionale, PPD, Rainstrasse 14, 4533 Riedholz; 
Pantani Roberta, consigliera nazionale, Lega dei Ticinesi, via Valdani 2, 6830 Chiasso; Dott. Regli Daniel, consigliere 
comunale, UDC, Kornamtsweg 8, 8046 Zürich; Rey Angelica, In den Ziegelhöfen 140, 4054 Basel; Prof. Dott. iur. 
Sandoz Suzette, ex consigliera nazionale, PLR, chemin des Plateires 1, 1009 Pully.

✁

Ordinare altri formulari per le firme
Tel.: 061 702 01 00
 www.iniziativa-di-protezione.ch

Sempre più ripetuta si fa la molestia sui nostri bambini 
delle scuole dell’infanzia e delle scuole elementari da 
parte di pornografia e insegnamento sessuale. 

	Nel Cantone di Basilea-Città, per esempio, erano stati 
allestiti «sexbox» di contenuto pornografico, destinati 
ai nostri bambini.

	 L’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) è inten-
zionato ad introdurre, con milioni di franchi dei contri-
buenti, l’insegnamento sessuale obbligatorio in tutte le 
scuole dell’infanzia e elementari della Svizzera.

Dobbiamo arrestare questa sessualizzazione dei nostri 
bambini promossa dallo stato!

Per questo, l’iniziativa popolare 
esige «Protezione dalla sessualizza-
zione nella scuola dell’infanzia  
e nella scuola elementare»:

  Niente insegnamento sessuale al disotto dei 9 anni d’età. 

	 Sexbox e simili nella scuola dell’infanzia e nelle prime due 
classi della scuola elementare devono essere ritirati.

  Insegnamento facoltativo in materia di sessualità a 
cominciare dai 9 anni d’età.  

	 Con il consenso dei genitori, il personale di classe può im-
partire insegnamento di sessualità con facoltà di frequenza.

  Insegnamento obbligatorio di biologia a cominciare dai  
12 anni d’età. 

	 Il personale insegnante di biologia può impartire lezioni 
sulla riproduzione e sviluppo umano.

Così proteggiamo i nostri figli più giovani da pornografia e ses-
sualizzazione. L’educazione sessuale rimane di competenza dei 
genitori. Il diritto dei bambini ad una conoscenza base adeguata 
all’età sulla riproduzione e sviluppo umano e la protezione 
dall’abuso sessuale rimangono così garantiti.

dalla sessualizzazione 
nella scuola dell’infanzia 
e nella scuola elementare

SÌ ALLA PROTEZIONE

Firmate l’iniziativa popolare  
e raccogliete le firme  
a favore dei nostri bambini!

✁



✁

Il sottoscritto funzionario attesta che le/i summenzionate/i  (numero) firmatarie e firmatari dell’iniziativa popolare hanno diritto di voto in materia federale 
ed esercitano i diritti politici nel Comune indicato.

	 Il funzionario attestatore:

	 Qualità 	 Firma 
	 ufficiale:	 autografa:

Iniziativa popolare federale «Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare» 
Pubblicata nel Foglio federale il 19 giugno 2012. Le cittadine e i cittadini svizzeri sottoscritti aventi diritto di voto chiedono, in virtù degli articoli 34, 136, 139 e 194 della Costituzi-
one federale e conformemente alla legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici (art. 68 segg.):

La Costituzione federale è modificata come segue:
Art. 11 cpv. 3-7 (nuovi)
3	L’educazione sessuale spetta ai genitori.
4	Lezioni volte a prevenire gli abusi su minori possono essere impartite a cominciare dalla scuola dell’infanzia. Tali lezioni non contemplano elementi di educazione sessuale.
5	Lezioni facoltative di educazione sessuale possono essere impartite dagli insegnanti di classe a fanciulli e adolescenti che hanno compiuto il nono anno di età.
6	Lezioni obbligatorie destinate alla trasmissione di informazioni sulla riproduzione e sullo sviluppo umani possono essere impartite dagli insegnanti di biologia a fanciulli e 
adolescenti che hanno compiuto il dodicesimo anno di età.

7	I fanciulli e gli adolescenti non possono essere costretti a seguire lezioni di educazione sessuale che oltrepassano i limiti anzidetti.

Chiunque nell’ambito di una raccolta delle firme si renda colpevole di corruzione attiva o passiva oppure alteri il risultato della raccolta delle firme è punibile secondo l’articolo 281 e 
rispettivamente 282 del Codice penale.

Alla sottostante certificazione del diritto di voto provvederà il comitato d’iniziativa.	

Luogo:         

Data:

Bollo

P.f. non aspettare a rinviare le liste con le firme – compilate al completo o solo parzialmente, all’indirizzo:  
Comitato apartitico «Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare», Casella postale, 4011 Basilea, www.iniziativa-di-protezione.ch

Sulla presente lista possono firmare solo aventi diritto di voto a livello federale nel Comune indicato. Chi appoggia la domanda deve firmarla personalmente.  
Termine per la raccolta delle firme: 19 dicembre 2013	              		

Cantone	 N. d’avviamento postale	 Comune politico

No   	 Cognome                   Nome 	 Data di nascita 	 Indirizzo 	 Firma autografa 	 Controllo 
 		  Scrivere (stampatello) di propria mano in modo leggibile	 giorno   mese    anno 	 Via e numero 		  lasciare in bianco

	 1

	 2

	 3

	 4

L’adozione di «sexbox» con materiale divulga-
tivo pornografico nelle scuole dell’infanzia e 
nelle scuole elementari di Basilea-Città ha 
suscitato una tempesta di indignazione in tutto 
il paese. Ciò nonostante, l’Ufficio federale 
della sanità pubblica (UFSP) è intenzionato ad 
introdurre in tutta la Svizzera l’insegnamento 
sessuale obbligatorio a cominciare dalla 

scuola dell’infanzia. Già per i bambini di quat-
tro anni vige la sessualizzazione precoce.  
Ai genitori non è permesso di avere da ridire a 
tale riguardo! L’iniziativa popolare si propone 
di proteggere i bambini da una sessualizza-
zione da parte della scuola:

«Protezione dalla sessualizzazione nella scuola 
dell’infanzia e nella scuola elementare»

Firmate l’iniziativa popolare

I n
i z i a t i v a  p o p o l a r e  f e d e r a le

dalla sessualizzazione 
nella scuola dell’infanzia 
e nella scuola elementare

SÌ ALLA PROTEZIONE

1.	 L’educazione sessuale è di competenza  
dei genitori!

	 L’educazione sessuale e morale dei bambini è un 
compito centrale e un diritto fondamentale dei geni-
tori. L’iniziativa popolare rafforza il ruolo dei genitori.

2.	 Prima del 9° anno d’età, niente insegnamento in 
materia di sessualità!

	 Sexbox e simili devono essere ritirati.

3.	 Lezioni volte a prevenire gli abusi su minori  
possono essere impartite a cominciare dalla scuola 
dell’infanzia.

	 Tali lezioni non devono contemplare elementi di edu-
cazione sessuale. I bambini devono poter vivere la 
loro infanzia senza inquietudini!



«I giovani di oggi amano il lusso, hanno cattive maniere e 
disprezzano l’autorità. Contestano i genitori, siedono scom-
posti e mancano di rispetto verso i propri maestri.». Questa 
citazione di Socrate (470-399 a.C.), che appare così appro-
priata per i nostri giorni, aveva già nel passato la sua attualità. 
Socrate denunciava il decadimento dei valori sociali di allora.

Oggi si può però osservare un fenomeno, che dal tempo 
della caduta degli antichi imperi non si era più presentato 
nella stessa misura: la sessualizzazione della società. Gio-
vani politici (GS) e incaricati per le faccende degli uomini, 
come Markus Theunert, richiedono la proiezione di film por-
nografici nelle scuole; il Consigliere di stato di Basilea-Città 
Christoph Eymann confeziona materiale dimostrativo porno-
grafico in cosiddetti «sexbox», destinati ai bambini della 
scuola dell’infanzia e agli allievi della scuola elementare, e 
nel contempo respinge senza eccezioni le richieste di eso-
nero da parte dei genitori. E tutto questo sotto il manto di 
presunti «diritti sessuali» dei bambini. Per il presidente di 
männer.ch, Markus Theunert, ci sono già state conseguenze. 
Dopo neanche un mese aveva perduto il suo posto di lavoro 
presso l’ufficio per le pari opportunità del Cantone di Zurigo.

Con la richiesta di un insegnamento sessuale nelle scuole 
si rimuovono innanzi tutto i genitori dal loro ruolo di educatori 
e modelli primari e si calpestano i valori della famiglia. Il 
programma di insegnamento non ha un fondamento scienti-
fico, e per l’eventualità di conseguenze psichiche tardive nei 
bambini non è stata spesa alcuna parola.

È solo di due mesi fa la pubblicazione nella rivista specia-
lizzata americana «Psychological Science» di uno studio1 

dedicato all’influenza della proiezione di scene erotiche sul 
comportamento di individui sotto 16 anni. Furono intervistati 
giovani di età compresa tra 10 e 14 anni. Negli anni succes-
sivi, ciascuno di questi fu interrogato ancora due volte. Il ri-
sultato è stato che, per i giovani precedentemente messi più 
volte al confronto con scene erotiche, è più elevato il tempo 
di tenuta dell’impressione. Per questi soggetti c’è ragione-
volmente da attendersi una maggiore disponibilità ai com-
portamenti avventati. I giovani con minore frequenza nella 
visione di scene chiaramente sessuali comincerebbero in-
vece «più tardi ad essere sessualmente attivi e nel seguito 
continuerebbero sempre a mantenere un comportamento 
più attento.»

La nostra iniziativa popolare vuole arginare la sessualizza-
zione attraverso la scuola. Non è questione di impedire la 
prevenzione e l’informazione, ma solo la sessualizzazione dei 
bambini in un’età in cui essi devono poter essere ancora 
bambini.

1 Studio: «Greater Exposure to Sexual Content in Popular Movies Predicts 
Earlier Sexual Debut and Increased Sexual Risk Taking»; Ross E. O’Hara, 
Frederick X. Gibbons, Meg Gerrard, Zhigang Li e James D. Sargent; in: 
Psychological Science, 1 sett. 2012: 23(9) 984–993       

Sessualizzazione e sue conseguenze
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Sosteneteci!
Appoggiate l’iniziativa 
popolare con un’offerta 
sul 
CP 70 - 80 80 80 - 1

Ordinate	formulari	per	le	firme:
Tel.: 061 702 01 00 oppure	
www.iniziativa-di-protezione.ch


